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Sommario: 

PENA DI MORTE: QUANTO È LONTANA 

L'ABOLIZIONE UNIVERSALE? 

1032 esecuzioni del 2016 e il 39 
per cento in meno rispetto alle 
1634 del 2015, il più alto nume-
ro dal 1989. Erano inoltre 
21.919 i prigionieri in attesa di 
esecuzione nel mondo. Ma è 
salito anche il numero di Paesi 
che hanno abolito la pena di 
morte: nel 2017 si sono uniti 
alla lista Guinea e Mongolia, 
facendola aumentare a 106, 
numero che sale a 142 se si 
contano anche i Paesi che 
l‟hanno abolita di fatto. Amnesty 
sottolineava anche “il clima di 
segretezza” che circonda la 
pena di morte in alcuni Paesi 
asiatici, il quale rende difficile 
riuscire ad ottenere dati sulle 
esecuzioni. L‟organizzazione 
citava la Malesia, il Vietnam, ma 
anche la Cina, con la quale 
recentemente la Santa Sede ha 
stretto uno storico accordo. 

L'impegno della Chiesa 

E proprio Oltretevere, nell‟ago-
sto scorso, è stata presa una 
decisione che testimonia l‟av-
versione della Chiesa cattolica 
nei confronti della pena capita-
le. Su decisione di Papa Fran-
cesco, è stato modificato il Ca-
techismo al fine di rendere 
“inammissibile” il ricorso a que-
sta pratica, in ogni caso. Gli 
effetti di questo nuovo corso si 
sono visti presto: a fine settem-
bre il “ministro degli Esteri” della 
Santa Sede, monsignor Paul 

(Continua a pagina 2) 

Q ualche settimana fa ha 
avuto una certa risonan-
za internazionale una 

doppia notizia proveniente dal 
Vicino Oriente. Il Tribunale di 
Teheran, in Iran, avrebbe emes-
so il terzo verdetto nei confronti 
di un giovane condannandolo a 
morte. Stando a quanto riferisce 
l‟organizzazione Nessuno Toc-
chi Caino, l‟imputato sarebbe 
stato riconosciuto colpevole di 
un omicidio commesso nel 
2014, quando era minorenne. 
Appena due giorni prima, il 16 
settembre, in Arabia Saudita un 
tribunale avrebbe condannato a 
morte un uomo per aver sparato 
ad un agente di polizia ucciden-
dolo. Ma non solo: i giudici 
avrebbero decretato che, una 
volta ucciso, l‟uomo fosse croci-
fisso. 

I numeri nel mondo 

Si tratta di vicende che sembra-
no provenire da tempi remoti. E 
che invece sono strettamente 
attuali e invitano a riflettere in 

occasione della Giornata euro-
pea e mondiale contro la pena 
di morte che si celebra oggi. Gli 
sforzi dell‟Assemblea generale 
delle Nazioni Unite per un‟aboli-
zione universale della pena 
capitale hanno prodotto qualche 
risultato, ma si è ancora lontani 
dall‟obiettivo prefissato al Palaz-
zo di Vetro. Amnesty Internatio-
nal stima che attualmente sono 
58 gli Stati che continuano ad 
applicare la pena di morte nei 
loro ordinamenti, mentre 139 
non la applicano, di diritto o in 
pratica. Oltre nei già citati Iran e 
Arabia Saudita, il boia continua 
a mietere vittime in altre zone 
del Medio Oriente e in diversi 
Paesi africani e asiatici, nonché 
in alcuni luoghi degli Stati Uniti. 

Nell‟ultimo rapporto di Amnesty 
International sulla pena di mor-
te, risalente all‟aprile scorso e 
facente riferimento al 2017, 
sono state registrate almeno 
993 esecuzioni in 23 Stati, il 4 
per cento in meno rispetto alle 
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Richard Gallagher, a 
New York per la 73esima 
sessione dell‟assemblea 
generale delle Nazioni 
Unite, è intervenuto per 
tornare a chiedere 
“l‟abolizione universale 
della pena di morte”. Il 
presule ha quindi citato il 
nuovo passo del Cate-
chismo e ha concluso il 
suo intervento così: 
“L‟abolizione universale 
della pena di morte sa-
rebbe una coraggiosa 
riaffermazione della con-
vinzione che l'umanità 
può affrontare con suc-
cesso il crimine e del 
nostro rifiuto di cedere 
alla disperazione davanti 
al male, offrendo al cri-
minale la possibilità di 
cambiare”. Chissà se la 
Chiesa riuscirà ad eser-
citare la sua persuasione 
morale sulla Cina. 

La Comunità di Sant'E-

gidio 

Intanto prosegue la bat-
taglia contro la pena di 
morte anche da parte di 
movimenti ecclesiali. 
Sugli scudi la Comunità 
di Sant‟Egidio, da anni 
vicina ai condannati a 
morte nei diversi conti-
nenti. I suoi esponenti 
partecipano alla Giornata 
di oggi promuovendo 
visite nei bracci della 
morte negli Stati Uniti, in 
Indonesia e in diversi 
Paesi africani. “Occorre 

(Continua da pagina 1) tener vivo, ad ogni livello 
delle società, delle istitu-
zioni e dei governi, que-
sto impegno di civiltà e 
umanità – si legge in una 
nota della Comunità di 
Sant‟Egidio -, diffonden-
do la fiducia che in futuro 
la pena capitale possa 
essere totalmente abolita 
negli ordinamenti giuridi-
ci, come è già avvenuto 
negli ultimi anni in tanti 
Paesi, specialmente in 
Africa, dopo l‟esempio 
dell‟Europa, unico conti-
nente che finora ha ban-
dito del tutto la pena di 
morte. Ci confortano la 
recente abolizione della 
pena di morte in Burkina 
Faso e la decisione di 
Papa Francesco di modi-
ficare il Catechismo della 
Chiesa cattolica, defi-
nendo la pena capitale 
„inammissibile alla luce 
del Vangelo perché at-
tenta all‟inviolabilità e 
dignità della persona‟”. 

Il monito del Consiglio 

d'Europa 

In Europa, tra gli Stati 
dell‟Ue, la pena di morte 
non è presente in alcun 
ordinamento. Resta pe-
rò, nel Continente euro-
peo, il caso isolato della 
Bielorussia. Il Paese 
governato fin dal 1994 
da Aleksandr Lukashen-
ko è tra i candidati ad 
entrare nel Consiglio 
d‟Europa, ma la mancata 
abolizione della pena 
capitale è uno degli osta-

coli all‟ingresso. Proprio 
il Consiglio d‟Europa, in 
occasione della Giornata 
di oggi, ha pubblicato il 
seguente testo: “In atte-
sa dell‟introduzione di 
una moratoria, la dichia-
razione esorta i paesi 
che ancora ricorrono alla 
pena di morte – tra i qua-
li troviamo soprattutto la 
Bielorussia l'unico paese 
nel continente europeo 
che ancora applica la 
pena di morte – a com-
mutare le condanne a 
morte rimanenti in pene 
detentive”. L‟istituzione 
con sede a Strasburgo 
ha inoltre invitato ogni 
suo Stato membro “ad 
adottare misure efficaci 
per prevenire il proprio 
coinvolgimento nel ricor-
so alla pena capitale da 
parte di Paesi terzi, per 
esempio prevenendo 
scambi di merci che po-
trebbero essere succes-
sivamente utilizzate per 
le esecuzioni”. 

La riunione alla Farne-

sina 

L‟impegno contro la pe-
na di morte trova cittadi-
nanza anche presso la 
Farnesina. Ieri si è riuni-
ta la Task Force Politica 
Maeci-Società Civile 
sull‟azione per una mo-
ratoria universale della 
pena di morte, presiedu-
ta dal sottosegretario agli 
Esteri Manlio Di Stefano. 
Il gruppo si prefigge l‟o-
biettivo di coordinare le 

attività di 
sensibilizza-
zione con-
dotte dal 
Governo e 
dalle princi-
pali organiz-
zazioni della 
società civile 
impegnate 
su questo 
tema. Agli 
interlocutori, 
il Sottose-
gretario ha 

evidenziato come “l‟Italia 
ha svolto fin dall‟inizio un 
ruolo di primo piano nei 
negoziati per questa 
Risoluzione e – sapendo 
che si tratta di un obietti-
vo condiviso con la so-
cietà civile italiana – ci 
teniamo particolarmente 
a questo esercizio di 
dialogo e confronto con 
voi”. Di Stefano ha quindi 
ricordato l‟evento che 
l‟Italia ha co-organizzato 
lo scorso 25 settembre, 
nel quadro della campa-
gna di sensibilizzazione 
e in occasione della set-
timana di apertura 
dell‟Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite, al 
quale hanno partecipato 
il ministro degli Esteri 
Enzo Moavero Milanesi 
e, tra gli altri, l‟alto com-
missario per i Diritti 
Umani, Michelle Bache-
let. Insomma, l‟impegno 
da più parti è alto, i risul-
tati si vedono, ma l‟obiet-
tivo dell‟abolizione della 
pena capitale resta an-
cora una chimera. 

Simone Pellegrini 

In Terris: 

– non è un giornale 

politicizzato anche 

se affronta i temi 

della politica 

– non è un 

quotidiano 

ecclesiale, (pur se il 

direttore 

responsabile è un 

sacerdote) ma tratta 

i grandi temi delle 

religioni. 

– non è un giornale 

di qualche lobby 

nonostante si occupi 

di economia e 

lavoro. 

InTerris vive di 

sponsor, pubblicità e 

provvidenza dei 

propri lettori. 



“ 
Per un volontariato 
di promozione: sa-
pere, far sapere, far 
muovere”.  

Questo è il titolo del cor-
so di aggiornamento 
confermato per sabato 
13 ottobre c/o Il Quadri-
latero di via Malta 4, 
dalle 9.00 alle 17.00. 
Partendo dai numeri del 
CoL e dal profilo com-
portamentale di ciascuno 
di noi (messo a fuoco 
grazie alle tecniche della 
Programmazione Neuro-
Linguistica) sarà possibi-
le mettere a fuoco alcu-

ne disfunzionalità nell‟or-
ganizzazione del lavoro 
e nella comunicazione 
interna che possono 
nuocere alla qualità del 
nostro lavoro di acco-
glienza, indirizzo e pro-
mozione.  

Sicuramente non basta 
più fare il “minimo sinda-
cale” per evitare errori e 
dimenticanze: il volonta-
riato oggi deve saper 
proporre e promuovere 
tutti i servizi ambulatoriali 
dell‟associazione, ma 
anche le iniziative edu-
cazionali, gli eventi so-

ciali, le rac-
colte fondi, i 
progetti in 
corso o in 
via di realiz-
zazione. Per 
poterlo fare 
al meglio 
bisogna  
sapere bene 
cosa offre il 
CoL, poi 
saperlo pro-

porre e anche promuo-
vere: nessun socio deve 
uscire dagli ambulatori 
senza essere perfetta-
mente informato di tutto.  

In questo modo si favori-
sce un maggior utilizzo 
di specialità poco richie-
ste e una maggiore ade-
sione a tutte le iniziative 
che possono essere 
remunerative e contribui-
re al finanziamento di 
servizi preziosi, ma one-
rosi, come il lavoro nella 
scuola.  

Ci aggiorneremo anche 
sul Regolamento Euro-
peo 2016/679 relativo 
alla protezione e tratta-
mento dei dati personali, 
dando la parola al nostro 
Consulente legale. 

 Nella presentazione e 
discussione dei temi – a 
cura del Presidente, Vi-
cepresidente e tutto lo 
Staff - utilizzeremo i gio-
chi di ruolo, sempre ap-
prezzati in quanto coin-

AGGIORNARSI & PROMUOVERE  
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I 
l neo eletto Consiglio 
regionale dell'Anpas 
Piemonte, convoca-

to il 9 ottobre nella sede 
di Grugliasco (To), ha 
riconfermato Andrea 
Bonizzoli presidente, 
Vincenzo Favale quale 
vicepresidente e Luciano 
Dematteis, consigliere 
delegato.  

La Direzione Anpas Pie-
monte, oltre alla Presi-

denza, è composta da 
Giovanni Della Valle, 
responsabile del perso-
nale dipendente, Gianni 
Mancuso, responsabile 
della formazione, Franco 
Neve, responsabile della 
segreteria e della sede, 
Elena Tamagno, respon-
sabile servizio civile e 
dal dottor Simone Fur-
lan, direttore sanitario e 
invitato permanente. 

Andrea Bonizzoli, 
presidente Anpas 
Piemonte: «Sulla 
linea tracciata 
dall‟Assemblea 
regionale è stata 
confermata la Pre-

sidenza nella sua inte-
rezza – presidente, vice-
presidente e consigliere 
delegato – come segno 
di continuità del lavoro 
fin qui svolto. Un impe-
gno, quello della Presi-
denza, che è stato ap-
prezzato dalle Pubbliche 
Assistenze del Piemon-
te, visto il risultato delle 
votazioni. Un Direttivo 
rinnovato con l‟ingresso 
di otto nuovi consiglieri, 
ai quali diamo il benve-
nuto. Sicuramente sarà 
un mandato difficile, oc-
correrà portare avanti le 
sfide dettate dalla rifor-
ma del Terzo Settore 
con l‟adeguamento degli 

statuti, gli adempimenti 
normativi, nonché l‟ado-
zione del Codice etico 
Essere Anpas che ispira, 
nel segno della corret-
tezza e trasparenza, non 
solo i rapporti tra l‟asso-
ciazione e i propri appar-
tenenti, ma anche le 
relazioni tra Anpas e gli 
altri soggetti, enti e istitu-
zioni.  

Quattro anni in cui si 
chiederà ai consiglieri di 
lavorare per lo sviluppo 
del movimento Anpas 
nella ricerca di nuovi 
volontari e nell‟aumento 
degli strumenti da fornire 
alle pubbliche assisten-
ze, utili a svolgere al 
meglio i servizi resi alla 
popolazione». 

ANPAS PIEMONTE: ANDREA BONIZZOLI RIE-

LETTO PRESIDENTE 

volgenti ed efficaci. Ci 
saranno, come sempre, 
le pause caffè ed il pran-
zo curato dalla mitica 
Rosita. Attesissimi anche 
i dolcini delle volontarie: 
qualcuno afferma che 
già loro soli “valgono” 
l‟intera giornata di corso. 
Sarà vero? La fiducia 
non manca. 

CoL Centro 

oncologico 

Ligure   

Via Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 6091250 

Viale Sauli 5/20 - 

16121 Genova 

tel. 010 583049 - 

fax 010 8593895 

P.za dell' Olmo 6 

16138 Genova 

tel. 010 

7983979       info

@colge.org  
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D 
opo il seminario 
del 4 maggio 
2018 “La nuova 

disciplina sulla privacy”, 
Celivo organizza un se-

minario di approfondi-
mento pratico, sotto for-
ma di consulenza collet-
tiva, durante il quale si 
farà il punto sugli obbli-

ghi previsti dalla normati-
va, si fornirà una docu-
mentazione di base e si 
lascerà ampio spazio 
alle associazioni per 
formulare le proprie do-
mande e dubbi. Abbiamo 
previsto due possibili 
appuntamenti tra cui 
scegliere, entrambi gli 
incontri si svolgeranno 
presso la nostra sala 
formazione - Via di Sot-
toripa 1 A int. 16 – 1° 

piano, Genova. 

I EDIZIONE: Mercoledì 
17 ottobre 2018 ore 
14.00-17.00 

II EDIZIONE: Martedì 30 
ottobre 2018 ore 14.00 -
17.00 
scarica gli allega-
ti:    Programma  -  Lo-
candina  -  Modulo d'i-
scrizione 
links:    Sito Celivo - For-
mazione  

https://www.celivo.it/doc/d1218_2018_II_sem_%0d%0a%20scheda_privacy.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1219_2018_II_sem_locandina_privacy.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1219_2018_II_sem_locandina_privacy.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1220_2018_II_sem_modulo_iscr_privacy.doc
https://www.celivo.it/doc/d1220_2018_II_sem_modulo_iscr_privacy.doc
https://www.celivo.it/corsi_celivo.php
https://www.celivo.it/corsi_celivo.php
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A IDO Piemonte 
pronta a lanciare 

la prima app informativa 
per i donatori 

AIDO Piemonte è lieta di 
annunciare che nei pros-
simi giorni verrà ufficial-
mente lanciata la prima 
app informativa per i 
donatori. 

Il progetto partito ormai 
un anno fa è in dirittura 
d'arrivo grazie soprattut-
to al sostegno avuto da 
BBBell - azienda leader 
piemontese specializzata 
in servizi di banda ultra 
larga e telecomunicazio-
ni wireless - prontamente 
scesa in campo al fianco 
del volontariato, per ren-
dere possibile lo sviluppo 
di un nuovo strumento 
informatico al servizio 
dei donatori.  

La app, che verrà pre-
sentata in via ufficiale il 
prossimo 20 ottobre a 

Cuneo presso Ping - 
Pensare in Granda alle 
ore 14, prosegue il profi-
cuo lavoro di digitalizza-
zione e apertura verso il 
mondo digitale che AIDO 
Piemonte da tempo ha 
messo al centro del suo 
impegno informativo. Un 
percorso lento ma conti-
nuo che l'associazione 
ha ritenuto indispensabi-
le per restare al passo 
coi tempi e riuscire a 
comunicare in modo 
ottimale con tutti i cittadi-
ni e donatori italiani e 
non.  

Unitamente alla app ver-
rà anche presentato il 
nuovo sito web ottimiz-
zato per le visite da mo-
bile. La app risponderà 
all'esigenza di avere in 
un unico strumento tutte 
le novità sugli eventi in 
programma, foto e video 
degli incontri, link utili al 
donatore per approfondi-
re ogni suo dubbio e tutti 

i recapiti e i luoghi dove 
trovare i volontari AIDO 
sul territorio piemontese. 
Il tutto costantemente 
aggiornato e monitorato 
per essere un punto di 
riferimento impareggiabi-
le.  

Valter Mione, Presidente 
Regionale, commenta 
così: "Siamo veramente 
entusiasti di vedere un 
progetto di questa porta-
ta prossimo al compi-
mento. Per la nostra 
realtà associativa è un 
grande traguardo poter 
fornire un nuovo stru-
mento, moderno e fun-
zionale, a tutti coloro che 
vogliano avvicinarsi ad 
AIDO. 

Non nascondo che la 
progettazione e realizza-
zione dell'app sia stata 
problematica e difficile 
per noi ma sono vera-
mente riconoscente a 
BBBell che ha deciso di 

puntare sul nostro pro-
getto dandoci di fatto 
l'aiuto necessario e indi-
spensabile per potervi 
oggi dire che questo 
mese la prima app infor-
mativa per i donatori 
sarà realtà." 

“Siamo davvero felici – 
commenta Simone Bi-
gotti, Amministratore 
Delegato di BBBell – di 
aver contribuito in ma-
niera concreta e fattiva 
ad un progetto così im-
portante rivolto a tutti i 
cittadini del Piemonte. 
BBBell - continua Bigotti 
- si pone da sempre tra 
gli obiettivi primari, oltre 
a garantire un‟alta quali-
tà e affidabilità dei servi-
zi, la vicinanza al territo-
rio e alle sue specificità, 
sostenendo negli anni 
eventi ed iniziative locali, 
di portata locale e inter-
nazionale, oltre che pro-
getti di natura sociale e 
culturale. Per questo 
abbiamo fin da subito 
sposato e sostenuto 
pienamente l‟iniziativa 
AIDO che crediamo pos-
sa essere uno strumento 
fondamentale per tutti 
quelli che desiderano 
avvicinarsi all‟associazio-
ne”. 

 

Regionale 

Piemonte 

Ospedale San Vito 

- Comprensorio 

della Città  della 

Salute e della 

Scienza 

Strada Comunale 

San Vito 

Revigliasco, 34 

10133 - Torino 

Tel 011.6961695 - 

335.349079 

Fax 011.6961695 

Email 

piemonte@aido.it  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org  

Www.movimentorangers.org  

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 Ȱ3Å ÑÕÅÓÔÉ Å ÑÕÅÌÌÉȟ ÐÅÒÃÈÅǲ ÎÏÎ 

ÉÏȩȱ 

 

     %ȭ ÌȭÉÎÃÉÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ 3ÁÎÔȭ!ÇÏÓÔÉȤ

ÎÏ Á ÎÏÎ ÁÓÐÅÔÔÁÒÅ ÃÈÅ ÉÎÉÚÉ ÑÕÁÌȤ

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

ÃÈÅ ÁÌÔÒÏȢ  4ÏÃÃÁ Á ÔÅȟ 

ÏÇÇÉȟ ÃÏÍÉÎÃÉÁÒÅ ÕÎ ÃÅÒÃÈÉÏ ÄÉ 

ÇÉÏÉÁȢ ÓÐÅÓÓÏ ÂÁÓÔÁ ÓÏÌÏ ÕÎÁ ÓÃÉÎȤ

ÔÉÌÌÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÐÅÒ ÆÁÒ ÅÓÐÌÏȤ

ÄÅÒÅ ÕÎÁ ÃÁÒÉÃÁ ÅÎÏÒÍÅȢ "ÁÓÔÁ 

ÕÎÁ ÓÃÉÎÔÉÌÌÁ ÄÉ ÂÏÎÔÁǮ Å ÉÌ ÍÏÎÄÏ 

ÃÏÍÉÎÃÅÒÁǮ Á ÃÁÍÂÉÁÒÅȢ 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


